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L'Istituto Italiano per gli stu-
di filosofici di Napoli, nel >x
anniversario della fondazio-
ne, dà alle stampe il catalo-
go delle sue pubblicazioni,
affidandosi alle cure di Giu-
seppina Zappella e di Vin-
cenzo Trombetta, due esper-
ti bibliotecari, noti a quanti
oggi si occupano di discipli-
ne del libro a stampa e di
storia delle biblioteche.
Il volume racchiude I'etenco
della produzione scientifica
delf istituto napoletano, do-
cumentandone la vari.a e
ricca att|ità. A proposito di
questa va ricordato da un
lato quale significativa pre-
senza abbia rappresentato
fistituto a Napoli e nel Mez-
zogiorno, e dall'altro quale
importante ruolo esso abbia
svolto nella cultura italiana
e internazion ale. P afticolar -
mente significative risultano
le pagine premesse al cata-
logo da Giovanni Pugliese
)anatelli, che, prima in Il-
'terté de rechercbe, liberté
l'enseignement et function
le l'Uniuercité d'Etat (p.
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I I -2 ,  e  po i  ne l  D iscours
d'ouuerture à I'Istituto per gli
Sludi Fí losol ici  de I 'année
1992-93 @. 25-36), inqua-
dra l'istituto e la sua attività
n e l l ' a n l i c a  e  s e m p r e  v i v a
tr adrzrone culturale napole-
fana e meridionale, sottoli-
neandone per un verso l'au-
torevolezza, per altro verso
ponendone in risalto il suo
costante e profondo legame
con la cultura e la civiltà eu-
ropee. L'attività dell'istituto,
de l  tu t to  l ibera  ed  apef ta
agli apporti più nuovi della
ricerca scientifica nazionale
ed estera, risulta originale e
innovatrice soprattutto se la
si considera rn relazione
con la lunga e profonda cri-
si  del l 'università i tal iana e
delle istituzioni culturali di
Stato, con cui tuttavia ha sa-
puto stabi l i re un fecondo
rapporto di collaborazione,
mantenendo al contempo

sempre ferme l'autonomia e
le sue caratteristiche.
Di questa ormai ventennale
e proficua esperienza scien-
t i f ica fcom'è noto, mai per
altro disgiunta da ispirazioni
civi l i ) ,  segnata da un gran
numero  d i  convegn i ,  d i  se-
minari, di mostre e di inizia-
tive editoriali, v'è speculare
riflesso nel Catalogue des
publications, ove sono de-
scri t t i  591 t i tol i ,  presentati
da Zappella e da Trombetta
in ordinamento tematico, sia
per meglio rappresentare la
complessa articolazione del
programma culturale del-
l'istituto, sia per so\.venire
alle esigenze degli studiosi
ai fini di un loro più imme-
diato e chiaro orientamento
nel labirinto dei documenti.
La scelta pare ponderata e
sagg ia .  sor re t ta  com'è  po i
da  ben t red ic i  ind ic i  che
consentono ogni tipo d'ac-

*ry
cesso alf infonnazione: aftra-
verso i titoli, la data di pub-
biicazione, le collezioni e le
opere  in  cont inuaz ione.  le
ristampe anastatiche, di con-
vegni ecc. I l  r isultato, sul
piano tecnico, appare logi-
co, r iuscendo a sistemare in
un coerente  corpus  s tud i
condotti ora sull'oriente an-
tico, ora sulla medicina me-
dievale. ora su test i  platonici
ed epicurei, ora sull'Umane-
simo e il Rinascimento. La
struttura e l'articolazione del
catalogo, insomma, offrono
un organico conspectus del-
le aftività ventennali dell'isti-
tuto, il cui profondo legame
con la tradizrone di Vico e
di Campanella, di Giannone
e d i  Pagano,  con l 'hege l i -
smo di Spaventa, si arricchi-
sce del l 'attenzione r ivolta

agl i  svi luppi del le scienze
economiche, matematiche e
f isiche dei nostr i  giorni.  È
un quadro, dunque, che -

racch iuso  ne l le  pag ine  d i
questo catalogo - tîamarr-
da l'immagine di un istituto
benemerito non solamente
della ricerca e della cultura,
ma pure di quell'aspirazione
all'unione europea, a soste-
gno della quale i1 suo presi-
dente, Gerardo Marotta, ha
offerto il volume in occasio-
ne della mostra "Vingt ans
d'édition europeenne", rea-
Iizzata a Pangi nel t995.
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